
I
l Parlamento, il Comitato di con-
trollo sulla sicurezza nazionale,
vuole sapere del «complotto de-
nunciato dal premier». Vuole sa-
pere, nel segreto del quinto pia-

no di San Macuto, cosa intende Ber-
lusconi quando confida strategie
oscure in cui sarebbero coinvolti
«spezzoni dell’intelligence naziona-
le con parti deviate dei servizi stra-
nieri».

E’ stato Emanuele Fiano (Pd)e
membro del Copasir a chiedere, do-
po essersi consultato con il presiden-
te Francesco Rutelli, di ascoltare i
vertici della nostra intelligence sul
complotto. E cioè: se, chi e perchè
avrebbe deciso di mollare il Presiden-
te del Consiglio in quanto non più
idoneo a governare il paese. «Nel cor-
so delle audizioni già programmate
per la settimana prossima - spiega
Fiano - rivolgerò ai vertici dei servizi
domande circa la consistenza di tale
presunto e inquietante collegamen-
to tra pezzi dei nostri servizi e di quel-
li stranieri. Le intelligence straniere
nel nostro paese sono state evocate
in momenti bui e terribili». Curiosi-
tà: ieri sera a palazzo Chigi è salito
anche l’ex n.1 del Sismi Niccolò Polla-
ri.

LASETTIMANAPROSSIMA saranno sen-
titi quindi il sottosegretario alla Presi-
denza del Consiglio Gianni Letta che
nel governo ha la delega all’intelli-
gence e il direttore del Dis prefetto
Gianni De Gennaro, l’uomo da cui di-
pende il cooordinamento di Aisi (ex
Sisde) e Aise (ex Sismi). Il dispositi-
vo di sicurezza del premier è affidato
all’Aisi, per l’esattezza a circa 150 ca-
rabinieri del Ros dell’arma che nel-
l’autunno scorso sono transitati nel-
l’agenzia.

Non è la prima volta, negli ultimi
dieci giorni, che Berlusconi e alcuni
suoi fedelissimi puntano il dito con-

tro il dispositivo di sicurezza. E’ suc-
cesso il 6 giugno quando, nel pieno
del ciclone- foto nell’intimità di vil-
la Certosa, i colonnelli Fabrizio Cic-
chitto e Gaetano Quagliariello han-
no ipotizzato un rischio per la sicu-
rezza del premier: «E se al posto del-
lo zoom ci fosse stata un’arma?».

SUCCEDEDINUOVO con l’inchiesta di
Bari che documenta un presunto gi-
ro di prostituzione in residenze
esclusive di Roma e della Sardegna
organizzato da conoscenti del pre-
mier. Questa volta il livello dell’ac-
cusa si alza: esiste un filtro per le
persone che si avvicinano al pre-
mier? E si complica fino all’intrec-
cio internazionale. Poichè le intelli-
gence nazionali sono state nomina-
te da questo esecutivo, sospettare
di loro vuol dire sospettare di alme-
no una parte dello stesso esecutivo.
Che nella migliore delle ipotesi ha
omesso in vigilanza. Nella peggio-
re è complice. Quindi, parte della
regia del complotto.

A Montecitorio da due giorni il
chiacchiericcio tra i deputati del
Pdl si concentra sul dopo-Berlusco-
ni, su chi potrebbe prenderne il po-
sto senza traumi, sui “poteri forti”
economici che potrebbere, ad esem-
pio, giudicare non idonei gli accor-
di commerciali sul gas del premier
con Libia e Russia.

Di sicuro lo scontro ciclico tra fal-
chi e colombe nel Pdl sembra arriva-
to alla partita finale. E decisiva. Da
una parte, tra i falchi, i soliti Cicchit-
to, Gasparri, Quagliariello, capofi-
la Ghedini che negli ultimi mesi ha
gestito in prima persona la strate-
gia difensiva del premier. Dall’al-
tra, la colomba per eccellenza, l’uo-
mo della mediazione, Gianni Letta
che quella strategia ha giudicato si-
curamente fallimentare. Il sottose-
gretario è sembrato talmente in om-
bra, in queste settimane, da non riu-
scire a spuntarla neppure sul decre-
to terremoto, in nome e per conto
del natio Abruzzo. Adesso è chia-
mato a dare spiegazioni sulla sicu-
rezza del premier. E sul complot-
to.❖
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ROMA Peraver tenuto l'autoblu
di servizio del Comune di Camigliano
(Napoli), SimeoneC., consiglierecomu-
nale, ha ricevuto - dalla Cassazione - la
conferma della condanna, per pecula-
to, a 9mesi di reclusione.

Senza successo il consigliere ha so-
stenuto, innanzi alla suprema corte,
che il suo comportamento non aveva
prodotto alcun danno all'amministra-
zione comunale in quanto si era tratta-
todiunepisodio«del tuttooccasionale
e posto in essere in un giorno prefesti-
vo», e la macchina era stata restituita
subito.

Ma la Cassazione - sentenza 25541 -
non ha condiviso la tesi del consigliere
egliharispostocheanchesehautilizza-
to l'autoblu«intermini temporalmente
contenuti e isolati» lo ha fatto non per
«ragioni di servizio neper imprescindi-
biliragionidiassolutaurgenzapersona-
le». A Simeone C. non sono state nem-
meno accordate le attenuanti. Adesso
il consigliere comunale dovrà anche
versare 1000euroallaCassa delle am-
mende.

Citiamo la curiosa condanna per far
riflettere il lettore sull’archiviazione del
caso«volidi stato».Nonc’è reato,nem-
menol’abusodiufficio,sesull’aereodel
presidentedel consiglio sale chiunque,
anchetantepersone,se lamotivazione
dell’usoèquello legatoall’eserciziodel-
le funzioni di Stato. Cose italiane.

Usa una volta l’auto blu
per ragioni non di servizio
Condanna di novemesi
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Il Copasir indagherà
sul “complotto”
denunciato dal premier
Berlusconi ha parlato di «collegamenti tra pezzi della nostra
intelligence con servizi stranieri». Fiano (Pd): «Cosa intende?»
Chiamati Letta e DeGennaro. Sotto la lente gli accordi sul gas

L’analisi
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«Ancora una volta, come il più classico dei deja vu, ecco
riapparire la solita gogna mediatico-giudiziaria volta ad
infangare l'immagine di Silvio Berlusconi»

Gianfranco Fini al convegnodi ieri
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